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Per lo sciopero generale 

Il 16 novembre 
si ferma la città 

Martedì in lotta la zona di Pomezia 
Il 16 novembre si ferma tu t ta la città. Lo hanno de

ciso 1 consigli generali della federazione provinciale 
CGILCISL-UIL, 1 cui lavori, introdotti da una relazione 
del segretario Pietro Larizza, si sono conclusi Ieri. T-n 
sciopero, che si inserisce io una giornata di lotta a ca
rat tere nazionale, è stato deciso a sostegno di tut te le 
vertenze ancora aperte e per sollecitare le controparti 
pubbliche e private a uscire dall'immobilismo che sem
bra caratterizzarle. 

Nel lungo documento conclusivo. 11 sindacato ribadi
sce il sostegno di tu t to il movimento operaio alle cate-
gorie Impegnate nei rinnovi contrattuali . La federazione 
provinciale, a questo proposito, ha fatto propria la posi
zione della FLM nazionale perché la riduzione dell'orarlo 
di lavoro non sia un obiettivo da generalizzare in tutt i 
,1 posti di lavoro, ma da affrontare per singole fabbri
che. I consigli generali della CGILCISL-UIL hanno an
che ribadito la necessità che si arrivi a una rapida defi
nizione del contrat t i nel pubblico impiego. Soprattutto. 
per quello che siimlfica nella realtà romana, si superino 
gli ostacoli che si oppongono alla definizione del con
trat to ospedalieri. 

La giornata di lotta del 16 novembre — secondo le 
indicazioni del sindacato unitario — sarà preparata in 
assemblee in tut t i i luoghi di lavoro. Un appuntamento 
di particolare rilievo sarà, il 10 novembre, l'incontro re
gionale fra i quadri sindacali del pubblico impiego. 

Quella del mese prossimo, comunque, sarà solo la sin
tesi di al t re iniziative di lotta in programma per i pros
simi giorni e le prossime sett imane. Già dopodomani 
tut ta Pomezia scenderà in sciopero per sostenere la ver
tenza Calabria e delegazioni operaie parteciperanno alla 
manifestazione indetta a Roma. 

La struttura sanitaria fra emergenza, contratti e esigenze della città 

Dietro gli scioperi 
A colloquio con il segretario degli ospedalieri - Diffi
coltà nel recupero - Dal « malessere » alla provocazione 

Venerdì summit per gli ospedali 
Parteciperanno Santarelli, Ranalli, le direzioni sanitarie ed i consigli di 
amministrazione — La dichiarazione del presidente della Giunta regionale 

Le direzioni sanitarie par
lano del dieci, quindici per 
cento. Per i sindacati si è 
attorno al quaranta per cen
to. Comunque sia, lo sciope
ro dell'altro giorno, indetto 
dalle confederazioni unitarie. 
ha avuto scarse adesioni ne
gli ospedali romani. In al
cuni casi, addirittura al di 
sotto delle percentuali rac
colte nelle agitazioni del vari 
« collettivi » autonomi. Per 
accorgersi che ci /osse una 
crisi di identità fra i lavo
ratori e i sindacati di cate-
già, non bisognava certo 
aspettare lo sciopero dell'al
tro giorno. Ma a questo pun
to si può ancora parlare di 
« difficoltà »? Di « malinte
si »? 

A'e parliamo con il segre
tario della Fio provinciale. 
il compagno Alberto De An-
gelis. Una conversazione dif
ficile per tanti motivi. C'è 
il « diverso angolo di visua
le ». c'è chi ha paura che 
una frase o l'altra possa 
« compromettere il rapporto 
unitario » e chi — come noi 
— è più attento « alla città » 
che alla « categoria » e vuo

le sapere se c'è una via di 
uscita per la situazione cao
tica di questi giorni. 

Così senza preamboli, fra 
una telefonata e l'altra che 
annuncia un nuovo sciopero 
in qualche nosocomio, si ini
zia a discutere. E si viene 
subito al dunque. « Non c'è 
dubbio che a Roma, come in 
altre parti del paese — dice 
Alberto De Angelis — ci sia 
un profondo malessere nella 
categoria. E nasce soprattut
to da una questione politica: 
in queste categorie, negli 
ospedalieri, in tutto il pub
blico impiego, la linea del-
l'Eur. più che (come si dice) 
" incontrare difficoltà ". non 
è proprio passata. 

Le difficoltà, il malessere. 
le incomprensioni. Sono ele
menti che accomunano tanti 
ospedali Ma c'è una situa
zione più grave delle altre, 
c'è il « punto caldo », c'è il 
Policlinico. « Ormai è chiaro 
a tutti, anche a chi non lo 
voleva vedere, che nel più 
grande ospedale della città. 
nel malcontento si è inseri
to un gruppo, che tutto ave
va a cuore meno che gli mtc-

In seguito all ' incredibile denuncia contro i braccianti dell'Etruria 

La Procura dà ragione all'agrario 
e sequestra i mezzi alla cooperativa 

152 ettari della tenuta del Pio Istituto erano stati occupati dopo l'accordo sottoscritto alla Regione 
dallo stesso affittuario - Una nuova « trovata » per bloccare l'esperienza dei giovani di S. Severa 

Oggi al Centrale 

manifestazione 

regionale 

degli artigiani 
Manifestazione di tutt i 

gli artigiani del Lazio que
sta mat t ina al Teatro Cen
trale. All 'appuntamento, 
indetto per le 9,30 dal CNA 
regionale, parteciperanno 
anche i rappresentant i di 
tut t i i part i t i democratici. 
Tema della manifestazio
ne il ruolo dell'artigiana
to laziale nel dibatt i to na
zionale sulla prospettiva 
economica, la riduzione e 
la riqualificazione della 
spesa pubblica, lo svilup
po degli investimenti e 
dell'occupazione. 

L'incontro sarà anche 
un'occasione per rilanciare 
una lotta e le proposte 
degli art igiani sul tema 
delle pensioni, del costo 
del lavoro, dell'equo ca
none e del credito. Pro
prio ieri, nel palazzo del
la Provincia, organizzata 
dal CNA-Upra si è svol
ta un'assemblea di arti
giani sui temi del credito 

Carabinieri e procuratore 
generale, questa volta, sono 
stati particolarmente u ioler 
t i»- pochi giorni dopo 'a pre
sentazione della denuncia da 
parte dell'agrario Moruni, af
fittuario (assenteista) della 
tenuta del Pio Istituto di 
Santa Severa, per i braccian
ti della cooperativa «Emi
na » sono arrivati, puntuali, 
anche l'ordine di sgombero 
e il sequestro dei mez^i agri
coli. « R e a t o » contesta .o ai 
j 'nvani e ai braccianti di 
S in t a Severa l'occupazione e 
l'avvio dei lavori nei 152 et-
tnn della tenuta, strappati 
a1'.'agrario (con tanto di ac
ce rde alla Regione) dopa un 
anno di lotte. 

L'ordine e la pronta (pron
tissima) esecuzione, avvenu
ta venerdì scorso, del se
questro dei mezzi della coo
perativa, non è, naturalmen
te. che l'ultima di una lun
ga serie di vere e proprie 
provocazioni che l'affittuario 
Morani (e dietro a lui le for
ze più conservatrici del pa
norama agrario laziale) han
no « inventato » contro i gio
vani e i braccianti di Santa 
Severa. Ncn è nemmeno un 
caso, naturalmente, che la de
nuncia di Morani sia andata 
in porto, a pochi giorni di 
distanza dalla prima vera e 
grande vittoria dei giovani 
della cooperativa: la stipula. 
ccucessa all 'unanimità dal 

collegio commissariale del 
Pio Istituto, del regolare con
t ra t to d'affitto per lo sfrut
tamento di altri 58 ettari del
la tenuta di Santa Severa, da 
quarant 'anni in mano al se
condo agrario della zona. 

Una vittoria, questa, otte
nu ta con l'appoggio delle 
forze democratiche della zo
na, della Resicne. dei sin
dacati dei bracicantl. delle 
leghe dei disoccupati che 
deve aver preoccupato, e n r n 
poco, tutti i sostenitori del 
« vecchio modo » di operare 
(e di arricchirsi) in agricol
tura. Proprio la storia recen
te e tormentatissima della 
cooperativa ne è una con
ferma. 

Soltanto il 22 luglio scorso, 
gli agrari Guerra e Morani, 
affittuari da quaranta anni 
dei 2100 et tar i della tenuta 
del Pio Isti tuto di Santa Se
vera, sottoscrìvono un accor
do alla Reeione (alla presen
za dell'assessore Spaziano 
frutto di un anno di lotte 
dei giovani disoccupati e dei 
braccianti della cooperativa. 
In pratica i due agrari si 
impegnano a restituire ai 
Pio Istituto 210 ettari di terra 
(152 di Morani. 58 di Guerra) 
perché li conceda all'Etru-
ria. Ceti un incredibile vol
tafaccia. invece, Morani, si 
rimangia l'accordo (ma come 
questo sia stato possibile è 

Rientrato 
dalla drammatica 
tournée i l circo 
di Moira Orffei 

Emozione e sollievo per no
vanta persone della troupe 
del circo Orfei che sono 
giunte ieri mat t ina all'aero
porto di Fiumicino. Fra i 
primi ad aver fatto ritorno 
dall 'Iran dove un'incredibile 
vicenda fiscale h a bloccato la 
troupe per oltre due mesi, 
c'è s tato anche Walter No-
nes. marito di Moira Orfei. 
L'incubo della t remenda tour
née, però, non è ancora fi
nito. A Teheran, infatti, so
n o rimaste ancora quaranta 
persone e un centinaio di 
animali. 

La soluzione della vicenda è 
s ta ta possibile per l'interven
to diretto del governo ita
liano che h a fra l'altro for
nito il denaro necessario al 
viaggio. Solo ieri matt ina. 
all 'arrivo della troupe si sono 
appresi i particolari più scon
certanti dell ' intera vicenda. 
In varie occasioni — ha rac
contato Walter Nones — ab
biamo temuto addirittura per 
la nostra stessa vita li r ientro degli artisti dal circo Orfol 

Vittime due simpatizzanti di sinistra 

Aggressione fascista 
al quartiere Trieste 

tut tora da appurare) e de
nuncia (una prima volta) so
ci della cooperativa e sin
dacalisti che il giorno dopo 
avevano manifestato e avvia
to il lavoro sulle terre strap
pate all 'abbandono. 

Mentre 1] Pio Istituto sti
pulava il regolare ccotraUo 
ri. affitto ccn i giovani della 
cooperativa per i 58 ettari 
dell'affittuario Guerra, il la
voro è ccntinuato, (anche 
ccn grossi sacrifici economi ?i 
dei braccianti e la solida
rietà desìi altri lavoratori). 
siti 152 ettari dell'affittuario 
Morani in attesa che. anche 
per questi, si giungesse a un 
regolare contratto d'affitto. 
Ritardi, cavilli burocratici e, 
soprat tut to la sospetta « ;o-
lerz'a » di magistratura e sa-
rabìnieri. hanno invece per
messo che potesse andare :n 
porto e dare i suoi « frutfi > 
la denuncia dell'agrario Mo
rani . 

A"e provoc-izirni e alle 
sortite più strane, comun-
aue. i soci dPll'E'ruria sono 
abituati . £nc'T> onesta volta 
n r n li abbandoneranno tut
ti coloro (e sono tanti) che 
fino od ora li hanno soste
nut i . P^'ma fra fu**«» la Re-
wio'if» ebe n^i imerà imme- i 
diitqrppnte tii*te le inizia
r v i Wn'.i necessarie oer far 
rictvttare l'accordo sot*T="rlt-
tn nei 'nnglio scorso dall'af
fittuario. 

Aggressione fascista, ieri se
ra . al quartiere Tr ies te Vit
t ime dell'ennesima incursio
ne degli squadristi due gio
vani simpatizzanti di sinistra. 
Giampiero Tarantel la di 18 
anni e Claudio Idromeli di 
19. Colpiti con spranghe e 
bastoni i due sono rimasti fe
riti al capo e al corpo, sep
pure in modo lieve, e hanno 
dovuto ricorrere alle cure del 
medico. Trasportat i al Poli
clinico per accertamenti sono 
s tat i dimessi con prognosi di 
8 giorni. 

Il grave episodio è avve
nuto poco prima delle venti. 
all'incrocio t r a via Nomenta-
na e corso Trieste. Mentre i 
due giovani s tavano cammi
nando sul marciapiede hanno 

visto avvicinarsi un gruppo 
di una ventina di fascisti che 
brandivano minacicosamente 
dei bastoni. I due hanno ten
ta to la fuga ma sono stati 
raggiunti e aggrediti. Giam
piero Taranteìli e Claudio 
Idromeli, che hanno poi di
chiarato di essere simpatiz
zanti di sinistra, si sono al
lora recati alla più vicina 
farmacia. Di qui hanno av
vertito la polizia che li ha 
accompagnati al Policlinico. 

In mat t inata , sempre al 
quartiere Trieste, era stato 
aggredito un giovane di de
stra . Stefano Franciosi. E* 
da qualche giorno comunque. 
che i fascisti tentano di in
staurare nella zona un clima 
di tensione. 

rpiceda cronaca") 
Nozze 

Bruno Cetroni e Gianna 
Cardaropoli si sposano oggi 
alle 11. nella chiesa di S.S. 
Immacolata, a TOT de* Schia
vi. Agli sposi gli auguri del 
l'Unità. 

Nozze d'oro 
I compagni Maria Tabo-

Iacci ed Ettore Selle festeg
giano oggi le loro nozze d'oro. 
Agli auguri dei familiari e 
degli amici aggiungiamo an
che quelli dell'Unità. 

Culla 
. E* na ta Irene figlia dei 

compagni Aurora Spinoso e 
Tommaso Di Claudio della 
sezione Tor Lupara di Men
tana. Ai compagni gli auguri 
della sezione della zona e 
dell'Unità. 

Lutti 
E' morta Maria Prisco, ma

dre dei compagni Massimo e 
Silvana Ai due compagni. 
alla nuora Franca, al genero 
Raffaello Musiti giungano le 
condoglianze della Federazio 
ne romana del PCI e del-
rUnità. 

E* morto Giorgio Capitani. 
Al figlio, compagno Pietro. 
giungano le condoglianze del
la sezione Regola-Campiteli i 
e dell'Unità. 

Si è spento improvvisa
mente il compagno Romeo 
Panizzolo. Ai familiari tutti 
giungano le condoglianze del
la sezione Aurelio « dell' 
Unità. . 

ressi della categoria — dice 
ancora De Angelis —. E' un 
fatto noto e su questo il no
stro giudizio è preciso. Ma 
anche in questo caso dob
biamo un po' guardare nel 
nostro interno. C'è una dua
lità al Policlinico, e non solo 
nelle direzioni ospedaliera e 
universitaria, ma anche nel 
sindacato. C'è la Fio e c'è il 
sindacato scuola. Così anche 
una giusta linea, come quella 
che vuole rendere sempre più 
" pubblico " il Policlinico, de
ve fare i conti con le resi
stenze. sì con le resistenze. 
di, una parte del movimento 
sindacale ». 

Non c'è giorno che il Po
liclinico non compaia sulle 
pagine dei giornali. Ne par-
ìano tutti, a torto o a ragio
ne. Così di fronte alla « ba
rella selvaggia ». altre agita-
zioni pur preoccupanti, sono 
passate in secondo ordine. 
E invece su queste va ria
perta una riflessione. Ad 
esempio quella del Forlanini. 
Qui il personale è sceso in 
agitazione, anche con un 
giorno di sciopero nel pieno 
della « settimana calda ». So
lo che stavolta l'agitazione 
st svolgeva con il « cappello » 
della CGILCISL-UIL. All'ori
gine c'era una rivendicazione 
economica: il calcolo della 
contingenza sugli straordina
ri a partire dal '74. L'ultima 
intesa lo prevede, invece, solo 
dal giugno di quest'anno. « / 
lavoratori hanno posto una 
questione reale — dice De 
Angelis —. Hanno sbagliato 
controparte (certo non è un 
problema che può essere af
frontato da un ente ospeda
liero come quello di Monte-
verde). E forse si è sbagliato 
anche il momento. Ma è un 
problema reale — roma a di
re — che deve essere affron
tato. anche se nella sua sede 
naturale, il confronto con il 
governo ». 

Un problema reale: e allo
ra il costo del contratto? E 
allora la responsabilità del 
movimento sindacale? E al
lora gli interessi generali? 
Forse la posizione della Fio 
sull'agitazione del Forlanini 
è solo un modo per tentare 
un recupero difficile con la 
categoria. Ma non si risolve 
tutto cosi. Da dove bisogna 
partire per riallacciare un 
dialogo con i lavoratori? E 
soprattutto, la frattura è in
sanabile? « Roma non è Fi
renze — d:ce ancora De An
gelis —. La situazione forse 
qui è sanabile in tempi più 
rapidi. Bisogna certo ridi
scutere il modo di far politica 
del sindacato. Non ci si può 
più porre come uh interlo
cutore per le rivendicazioni 
spicciole, ma bisogna sempre 
tenere a mente qual è l'obiet
tivo generale che vogliamo 
raggiungere. Non più solo 
" vertenze " ristrette, ma am
pliamento della nostra pro
blematica ». Come realizzarlo 
tutto questo? Come far pas
sare una « linea nazionale » 
contro una linea « monetiz
zante » se. ad esempio, al 
Policlinico è tanto, tanto 
tempo che il sindacato non 
indice un'assemblea? « // pro
blema è reale — continua 
De Angelis — e stiamo recu
perando con una serie di in
contri fra i nostri iscritti di 
tutti gli ospedali. Certo, bi
sogna fare di più. Ad esempio 
i delegati. Già a giugno, in 
direttivo, discutemmo la ne
cessità di un rinnovamento 
delle strutture di base. Cosa 
è successo finora? Il delega
to veniva scelto non in base 
a una linea politica ma. tan
te volte, con criteri diversi: 
chi strillava di più. o ma
gari chi era più simpatico. 
Ora. invece, vogliamo anda
re alla rielezione dei delega
ti. E questa volta le elezioni 
si faranno su un program
ma, non su un nome ». 

Rivitalizzare il sindacato. 
Ma tutte le componenti del
la Fio su questo e su altri 
problemi sono d'accordo? 
K Un tasto delicato — dice 
De Angelus, e mostra un vo
lantino della UIL e CISL che 
per ieri hanno indetto altre 
24 ore di sciopero, nonostan
te gli accordi unitari —. La 
Cisl. è inutile ricordarlo, è 
all'attacco su tutto U fron
te del ptibblico impiego. Ha 
riscoperto il collateralismo 
con la De 

E per la CGIL cosa ha si
gnificato il nuovo quadro po
litico alla Regione? « Innan
zitutto la possibilità di acce
dere a problemi che prima 
non conoscevamo — continua 
De Angelis — Così forse si 
spiega qualche errore nell'im
postazione delle battaglie di 
qualche anno fa. Per esem
pio la questione degli appal
ti negli ospedali. Solo ora ci 
rendiamo conto che una ri
vendicazione su questi temi 
non ra affrontata solo richie
dendo una legge, ma va ac
compagnata da una batta
glia. anche morale, per spie
gare che 0 tororo nel setto
re pubblico non deve signifi
care scarsa funzionalità». E 
le critiche? « Una soprattut
to — continua De Angelis —. 
Non aver messo in campo 
tutte le forze per far mar
ciare un apparato burocrati
co dove si annidano resisten
ze. e forze boicottatrici ». 

Squilla il telefono, l'ennesi
ma volta. JT un compagno 
del CTO che annuncia i ri
sultati di una assemblea: 
sciopero dalle 10 di ien. Scio
pero contro U voltafaccia del 
governo. Lo sciopero è già 
indetto per lunedì, ma i la
voratori — dice la voce al 
telefono — sono esasperati. 
a Ce forse qualcuno che vuo
le giocare sulla loro esaspe
razione? », si domanda Q 
compagno De Angelis. 

s. b. 

Giornate di attesa negli 
ospedali romani. La rottura 
delle trattative fra governo 
e sindacati sui corsi di riqua
lificazione del personale, gra
va però, minacciosa, sulla 
già precaria situazione sani
taria della città. E in questo 
quadro di precarietà non può 
che apparire positiva l'atte
nuazione (se non la definitiva 
chiarificazione) nella polemica 
che da qualche giorno si tra
scina fra il presidente della 
giunta regionale Santarelli e 
la direzione sanitaria del Po
liclinico. Ieri mattina la di
rezione sanitaria dell'Umberto 
I ha diffuso un comunicato 
più cauto e misurato di quel
li dei giorni precedenti. Dopo 
aver ricordato che la dire
zione sanitaria aveva fatto 
quanto poteva e che da parte 
del comitato direttivo sono 
state avanzate ripetutamente 
concrete e fattibili proposte 
ai due consigli di amministra
zione e alla Regione per sa
nare le disfunzioni dell'ospe

dale. il comunicato ribadi
sce la necessità di una rapi
da definizione del protocollo 
d'intesa 

La nota si conclude con la 
disponibilità d?l comitato di
rettivo a « una ricerca nella 
attuale fase di emergenza per 
l'individuazione di tutte le mi
sure necessarie ». E un in
contro a questo proposito è 
stato già fissato. Il presiden
te della giunta regionale e 
l'assessore alla sanità Ranal
li si incontreranno venerdì, al
la Pisana, con i direttori sa
nitari e gli amministratori 
Di cosa si discuterà lo ha 
già annunciato Santarelli, in 
una dichiarazione in risposta 
al polemico documento del
l'Ordine dei medici di Roma. 
Il presidente della giunta, do
po aver manifestato il pro
prio stupore per le reazioni e 
le minacce di inasprimento 
della situazione ospedaliera. 
per altro già grave, ha espres
so un giudizio sullo stato de
gli ospedali romani. « Proprio 

perché si è allo sfascio — ha 
detto — si rende necessaria 
una " operazione-verità " per 
capire fino in fondo come fun
ziona questa macchina, come 
impiega gli ingenti fondi che 
ogni anno riceve, che per la 
nostra regione solo per il '78. 
ammontano a ben 613 miliar
di, e come è possibile che. 
di fronte questa enorme mas
sa finanziaria, il cittadino, che 
si ricovera negli ospedali ro
mani, salvo rare eccezioni. 
debba portarsi da casa la 
biancheria 

« Una partecipazione che su
peri la routine burocratica »: 
così Santarelli ha illustrato il 
tino di impegno che si dovrà 
mettere nell'incontro dî  vener
dì prossimo. « Al dj là della 
polemica e della difesa del 
proprio operato che per al
tro nessuno ha condannato in 
toto — continua il presidente 
della giunta regionale — ri
levo comunque con soddisfa
zione la disponibilità dei di
rettori sanitari e degli altri 

operatori ospedalieri a ope
rare con maeg'ore rigore per 
far fronte all'emergenza. co
me per altro hanno già fatto 
il collegio commissariale del 
Pio Istituto, il comitato diret
tivo del Policlinico e i collegi 
commissariali degli enti ospe
dalieri scorporati ». 

Ma torniamo alla giornata 
di ieri negli aspedali. Con un 
metodo che purtroppo con
traddice la democrazia sinda
cale. la Cisl e la Uil provin
ciali, nonastante le decisioni 
del convegno nazionale di A-
riccia hanno voluto continua
re l'agitazione anche por le 
24 ore di ieri. Più che per 
gli effetti sui malati (hanno 
scioperato poche decine di la
voratori in tutta Roma) la 
« fuga in avanti » appare pre
occupante soprattutto di fron
te alle debolezze che tutto il 
movimento sindacale ha di
mostrato nel recupero della 
categoria. Un recupero al 
quale certo non giovano stru
mentali divisioni 
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CONFEZIONI V E S T I T I UOMO 
COMPOSE' con Gilet « Mac Queen » 
VESTITO Grandi Marche 
VESTITO Vigogna con Gilet 
VESTITO Gabardine Pura Lana Gilet 
GIACCHE Fustagno « Mac Queen » 
GIACCA Velluto Sport Inglese 
GIACCA Pura Lana « Mac Queen » 
GIACCA Taglie Grandi 
GIACCHE « Mac Queen » Blaiser 
GIACCONI 3/4 « Mac Queen » Lana 
PANTALONI Velluto Fioruccl 
PANTALONI «Mac Queen» 
PANTALONI Vigogna 
PANTALONI Calibrati fino al 59 
CAPPOTTO Sportivo mod. 78 
CAPPOTTO Pura Lana CammelLo 
CAPPOTTO Calibrato 
LODEN Pura Lana (originale) 
GILET «Mac Queen» 
IMPERMEABILE Sfoderato Inglese 
IMPERMEABILE « Lebole » 
IMPERMEABILE Kixxei 
GIACCHE a vento 
ESCHIMON 
PANTALONE 
GIUBBINI renna offerta speciale da L. 

BIANCHERIA 
LENZUOLO cotone 1 posto 
LENZUOLO Americano 1 posto 
LENZUOLO 3 Cerchi cotone puro 2 posti 
LENZUOLO 2 posti Glori orlato corredo 
LENZUOLO 2 posti Americano 
LENZUOLO con federa 1 posto colorato 
PARURE matrimoniale 5 pezzi 
PARURE matrimoniale fantasia 
PARURE Paradiso matrimoniale 
PARURE cotone fantasia matrimoniale 
LENZUOLO matrimoniale Bassetti 
LENZUOLO 1 posto Bassetti 
CANAVACCI cotone 
GREMBIULI cucina 
TOVAGLIATI fantasia Paradiso x 6 
TOVAGLIATI puro cotone x 12 
TOVAGLATO rotondo x 8 
FEDERE fantasia puro cotone 
FEDERE Americane 
ACCAPPATOI spugna 
COPERTA uncinetto matrimoniale 
TOVAGLIA uncinetto tonda 
TOVAGLIA uncinetto rettangolare 
TOVAGLIOLI sfusi 
COPERTA lana 1 posto 
COPERTA lana 2 posti t igrata 
COPERTA lana 1 posto bordo velluto 
COPERTA 1 posto lanificio Testa 
VALIGIA c/coperta 2 posti 
BAULE c/coperta 2 posti Australia 
COPERTA lane Rossi 2 posti pura lana 
SOPRACOPERTA 1 posto Americana 
SOPRACOPERTA 2 posti Americana 
BIDÈ' spugna 
BIDÈ' spugna Americana 
ASCIUGAMANI spugna americani 
ASCIUGAMANO spugna Bassetti 
ASCIUGAMANI spugna fantasia 
ASCIUGAMANI spugna fantasia 
VESTAGLIE donna corredo 
VESTAGLIETTE donna 
COPERTA Americana t rapunta 2 posti 
COPERTA Americana t rapunta 1 posto 
ASCIUGAMANO cotone fantasia 
ASCIUGAMANO puro lino 
ASCIUGAMANO spugna Olimpia 
ASCIUGAMANO grande spugna bagno 
ASCIUGAMANO grande spugna bagno 

CAMICERIA 
CAMICIE Lana scozzese 
CAMICIA America Sport 
CAMICIA Alta Moda 
CAMICIA Lana maglina 
CAMICIA Vari Tipi 
PIGIAMA Maglina unisex 
PIGIAMA Popeline uomo 
CAMICIA Notte donna 
VESTAGLIA Lanerossi 

M A G L I E R I A 
MAGLIA in lana fantasia 
CICLISTA rigate 
POLO donna lana vergine 
COLLONE donna 
MAGLIONE Norvegese King'» 
POLO uomo lana vergine 
POULLOVER lana Collo V 
TUTE gìnniche unisex 
MAGLIONI felpati Frui ts Loom Americani 

CONFEZIONI DONNA 
CAPPOTTO Loden originale 
CAPPOTTO Calibrato lana 
CAPPOTTO Lebole pura lana (per 

matrimoni) 

valore ridotto 
85.000 
55.000 
90.000 
90.000 
48.000 
55.000 
45 000 
49.000 
60.000 
65.000 
18.000 
18.000 
22.000 
25.000 
70.000 
80.000 
75.000 
45.000 
20.000 
35.000 
40.000 
14.000 
18.000 
30.000 
15.000 

60.000 a I -

39.000 
20.000 
45.000 
45.000 
29.000 
29.000 
20.000 
29.000 
29.000 
29.000 
7.500 
7.500 
7.500 
9.500 

30.000 
39.000 
30.000 
18.500 
8.500 

15.000 
18.000 
5.900 

10.900 
15.500 
4.900 

29.000 

Segue: CONFEZIONI DONNA valore ridotto 

valore ridotto 
8.500 

12.000 
16.000 
16.000 
15.000 
12 000 
45.000 
40.000 
38.000 
65.000 
25.000 
15.000 
2.000 
2.900 

12.000 
16.000 
14.000 
2.000 
2.500 

25.000 
32.000 
35.000 
35.000 

1.500 
9.000 

30.000 
21.000 
25.000 
35.000 
49.000 
90.000 
14.000 
22.000 
1.500 
3.000 
5.000 
8.000 
8.000 
9.000 

25.000 
8.000 

55.000 
40.000 
3.500 
7.500 
6500 
7.900 
8500 

valore 
7.000 

12.000 
12.000 
12.000 
8.000 
8500 

14.000 
7.000 

25.000 

valore 
5.000 
5.000 

15 000 
15.000 
20.000 
15.000 
15.000 
25.000 
15.000 

valore 
50.000 
60.000 

3.500 
4500 
8500 
8.900 
6500 
4500 

20.000 
15.000 
18500 
29500 
10.900 
7500 

500 
1.000 
4.900 
8.900 
6500 
1.000 
1.200 

12500 
18500 
14500 
15500 

500 
3500 

15.000 
11.000 
11.000 
19500 
29500 
45.000 
4.900 
7500 

500 
1.000 
2500 
3500 
3500 
3500 

12500 
3500 

25.000 
12.000 
1.750 
3500 
1550 
3500 
4500 

ridotto 
3.000 
3500 
5500 
5500 
3500 
3500 
8500 
3500 

14500 

ridotto 
1550 
1.950 
5500 
5500 
7500 
5500 
5500 
9500 
5500 

ridotto 
11500 
25500 

70.000 29.000 

CAPPOTTO Sportivo pura lana 
3/4 Gran Moda 
TAILLEUR velluto 
TAILLEUR donna Kilt 
VESTITI-Chemisiér 
VESTiTI Lana 
CAMICIONE Velluto 
SCAMICIATE d o n n a velluto 
VESTITI Fustagno 
KIMONO 
VESTITI donna calibrati 
GIACCHE velluto 
G O N N E flanella 
GONNE fantasia pura lana 
PANTALONE Gabardine 
CAMICETTE S e t a 
CAMICETTE L a n a 
COLLANT 
IMPERMEABILI 
GILET pelle e renna 
GIACCONI pelliccia Chapall 
MONTONI rovesciati bulgari 
COLLI pelliccia 
GIACCONI pelliccia Chapall 
MONTONI rovesciati bulgari 

CONFEZIONI BAMBINI 
LODh,N unisex 
P A N I ALONC1N1 Velluto a Mac Q u e e n » 
PANTALONCINI Twed 
PANTALONCINI Flanel la 
PANTALONCINI P a n n o 
PANTALONCINI J e a n s 
GONNA J e a n s Bimbe 
DOLCE Vita 
DOLCE Vita 
CARDI CAN Lana 
SALOPET Bimba J e a n s 
PIGIAMA Bimbi 
IMPERMEABILE K.K. 
IMPERMEABILE Kixxe l 
PANTALONCINI Lana 
MAGLIETTE Int ime 
MAGLIERIA Varie case 
CALZAMAGLIA Fi lanca 
CAPPELLINI Pel l iccia 
MUTANDE Cotone 
CAMICIA Cotone 
POLO Vanessa 
VESTITINI Bimba M.L. 
ACCAPPATOIO spugna 
T U T I N E ginniche 
GREMBIULI bimbo scuola 
PANTALONCINI lana 

CALZETTERIA MAGLIERIA 
STOK Calzini lana lunghi 
CALZINI corti lana 
CALZINI filo I sce l ta 
S L I P francesine cotone 
S L I P cotone 
M U T A N D E popelln gambalet to 
S L I P tanga d o n n a 
CANOTTIERA donna lana 
MAGLIE int ime donna cal ibrate 
SOTTANE d o n n a calibrate 
MAGLIE uomo iana pesante 
M U T A N D E u o m o lana pesante 
12 FAZZOLETTI s tampat i 
12 FAZZOLETTI bambino 
12 FAZZOLETTI u o m o 
12 FAZZOLETTI Abitex 
CANOTTIERE uomo cotone 

J E A N S UOMO 
PANTALONI J e a n s 
PANTALONI Velluto Fioruccl 
PANTALONI fus tagno 
G I U B B E T T O Velluto 
G I U B E T T O J e a n s 
G I U B B E T T O J e a n 
GIACCA J e a n s 
G I L E T J e a n s 
T U T I N E J e a n s unisex 
PANTALONI vel luto a costone 
IMPERMEABILI nylon 
KWAY 
ESKIMO 
GIACCONE americano cappuccio 

65.000 
50.000 
35.000 
35.000 
25.000 
25.000 
20.000 
20.000 
15.000 
15.000 
20.000 
20.000 
15.000 
15.000 
12.000 
10.000 
13.000 

750 
30.000 
50.000 

250.000 
60.000 
40.000 

250.0S0 
60.000 

valore 
26.000 
9.000 
8.000 

11.000 
7.000 
8.000 
8.000 
3.000 
6.000 
7.000 
9.000 
8.000 

11.000 
9.000 
4,000 
3.000 
8.000 
3.000 
3.500 
1.500 
6.000 
6.000 

12.000 
15.000 
15.000 
6.000 
5.000 

valore 
2500 
1.800 
1500 
2.000 
1500 
4.500 
1300 
2500 
6.000 
5500 
8.000 
8.000 
4.000 
4.000 
8500 
7500 
2500 

valore 
18.000 
22.000 
16.000 
18.000 
18.000 
16.000 
20.000 
10.000 
13.000 
15.000 
8.000 

12 000 
40.000 

25.900 
19.500 
15.900 
15.000 
10.900 
10.900 
7.500 
7500 
5.900 
5.900 
7500 
8500 
5.900 
5.900 
4500 
3.500 
5.900 

250 
10.900 
19500 

130.000 
15.900 
15.900 

130.000 
15.000 

ridotto 
12500 
3.900 
3.800 
3.900 
3.900 
3.900 
3500 
1500 
2500 
3500 
4.900 
3500 
4.500 
3.900 
1.000 
1.000 
4500 
1.000 
1.000 

500 
3500 
2500 
7500 
7500 
6500 
2500 
1.000 

ridotto 
750 
500 
500 
500 
750 

2500 
500 

1.000 
2500 
2500 
3500 
3500 
1.800 
1500 
2500 
3500 
1.000 

ridotto 
6.000 
7500 
6.000 
7500 
7500 
5500 
7500 
2.000 
6500 
6.000 
3500 
5500 

18500 
15500 

TAPPETI PERSIANI E O R I E N T A L I 
CON C E R T I F I C A T O D I GARANZIA 

K A S H I M I R I M P E R I A L 
LAHORE BUKARA G U I D A 
T A B R I Z 
SAMARCANDA 
K A S H I M I R 
K I R M A N 
CINESE 

ALTRI 10.000 TAPPETI PURA LANA CLASSICI E 
MODERNI A PREZZI D I L I Q U I D A Z I O N E 

MI*. 56x63 
263x67 
310x202 
122x183 
93x61 

246x159 

» 
62.000 

167.000 
1520.000 

279.000 
54.000 

1.160.000 
187.000 

ECCEZIONALE : GRANDE STOCK SCARPE AL 
FINO AD ESAURIMENTO • APPROFITTATE 50% UOMO-DONNA 

BAMBINO 


